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Oggi grande incontro di lavoratori, donne e giovani per la vittoria del 12 maggio 

ALLE ORE 17 FESTA POPOLARE A SAN GIOVANNI 
Parlerà Gian Carlo Pajetta - Sarà presente Luigi Longo - La manifestazione sarà preceduta da uno spettacolo: partecipano il cantante 
Claudio Villa e l'attore Paolo Villaggio - Stasera a Frosinone nel corso di un comizio unitario prenderà la parola Paolo Ciofi 

LATINA 

Un nuovo rapporto 
con i cattolici 

Notevole è stata la vittoria 
dello schieramento divorzista 
in provincia di Latina. I 
« no » sono stati 120.101, pari 
al 54,5%; i «si» 09.735 pari, 
al 45,5%. Un'avanzata omoge
nea al nord come al sud del
la provincia. Nell'agro ponti
no si ha infatti il 55,5% (più 
13,5% rispetto alle politiche 
del '72), nella zona del Monti 
Leplnl il 59.99 (più 3,5%), 
nella zona sud 50,4% (più 
8,8%). 

Dei 18 comuni sopra i 5.000 
abitanti, 14 si sono schierati 
per il divorzio (da segnalare 
la vittoria nella zona indu
striale Aprilla-Cisterna-Latina, 
dove compatto è stato 11 voto 
della classe operaia per il 
«no»); sette dei 15 comuni 
al di sotto dei 5.000 abitanti 
si sono schierati per il di
vorzio (buono è stato il voto 
nelle campagne, come a Cori). 

Da sottolineare il voto 
espresso nel capoluogo pon
tino: qui le posizioni sono 
state completamente ribal
tate: 24.312 per il « no » (15.836 
pari al 35,43, erano i voti 
dello schieramento divorzista 
nel '72), 21.544 «si» (28.865. 
pari al 64,57% 1 voti della 
DC e del MSI nelle politiche 
del '72). Dei 6.400 giovani che 
hanno votato per la prima 
volta a Latina, la schiacciante 
maggioranza si è espressa per 
il « no ». così come è avve
nuto nel resto della provin
cia. 

Grande è stato, inoltre, il 

contributo del cattolici demo
cratici e del comitato per il 
divorzio, che ha raccolto at
torno a sé numerose forze 
progressiste e di intellettuali 
democratici. Appassionato e 
intelligente è stato il lavoro 
svolto dal militanti del no
stro partito e dal giovani del
la FGCI che hanno portato 
In migliaia di incontri • con 
i cittadini, e davanti a tutte 
le fabbriche della provincia, 
le ragioni del «no» ali abro
gazione del divorzio. 

Ma, al di là del voto, si 
aprono nuove problematiche 
per il nostro partito nella 
provincia pontina: 1) come 
tradurre questa potenzialità 
democratica in una forza atti
va e autonoma vincente; 2) 
rendere stabili i nuovi con
tatti intrapresi nel corso del
la campagna elettorale, con 
larghi strati di cittadini cat
tolici. 

Si tratta dunque di attrez
zare tutto il partito per una 
grande opera di penetrazione 
culturale nonché di lavoro 
politico sui grandi temi del
la democrazia e della libertà, 
presenti nelle masse popola
ri e tra le nuove generazioni. 
E* necessario anche lavorare 
per estendere il tessuto de
mocratico nelle città e nelle 
campagne, rendendo operanti 
i collegamenti con tutte le 
forze democratiche e progres
sive che si sono schierate in 
difesa di un diritto di li
bertà. 

VITERBO 

Una chiara volontà 
di rinnovamento 

Diffusione straordinaria 

Domani 
una pagina 
con i dati 

completi del 
referendum 

Domani sarà pubblica
ta una pagina speciale 
con i dati completi del
la consultazione del re
ferendum in ogni Comu
ne della provincia di 
Roma e dell'intera re
gione. 

Ogni sezione si im
pegni per una diffusione 
straordinaria. 

A meno di un mese dal cambio di gestione al « L. da Vinci » 

Ancora nessuno spiraglio 
per i guai di Fiumicino 

Denunciato dai sindacati l'immobilismo governativo - Più pesanti le disfun
zioni del traffico aereo con l'incremento estivo - Urgente arrivare all'uni
ficazione dei diversi servizi aeroportuali e all'eliminazione delle concessioni 

Ha votato due volte: 
condannato a due anni 
Ha votato due volte nel referendum, ma è stato scoperto 

e ieri è slato condannato, in stato di arresto, a due anni di 
reclusione. Poiché la legge che è stata violata è quella elet
torale che non consente la concessione della condizionale. 
Raffaele Ciarniello. 41 anni, nato a Bagnoli del Sangro. 
rimarrà in carcere. Il tribunale di Roma su richiesta del PM 
Massimo Carli lo ha anche sospeso dal diritto elettorale e Io 
ha interdetto per due anni dai pubblici uffici. 

Ciarniello domenica scorsa si era recato a votare con un 
certificato elettorale alla sezione 2667. in via Collatina, a Roma. 
Successivamente si recò al seggio 2637 dove espresse nuova
mente la sua preferenza. Come sia avvenuto il broglio è stato 
chiaramente spiegato nel corso del processo. Raffaele Ciar
niello ricevette un primo certificato elettorale in cui le sue 
generalità erano esatte: qualche giorno dopo gli fu recapitato 
un secondo certificato elettorale che si riferiva ad un suo omo
nimo. il quale era nato nello stesso paese e nello stesso anno 
ma il giorno 2 anziché il 25 novembre. 

Il broglio è stato scoperto al momento in cri il secondo 
Ciarniello si è recato a votare. 

Davanti ai giudici della sesta sezione penale l'arrestato ha 
dichiarato con candore di credere che, come nelle elezioni 
amministrative e politiche, si dovessero esprimere due voti. 
I giudici ovviamente hanno ritenuto che l'imputato volesse 
imece compiere un vero e proprio broglio e lo hanno con
dannato. 

Attentato 
fascista alla 
sezione PSI 

di Casalbertone 
Grave attentato fascista, la 

scorsa notte, a Casalbertone. 
Un ordigno esplosivo è stato 
lanciato — verso le tre — con
tro la porta d'ingresso della se
zione del partito socialista, in 
via Cesare Ricotti 58. La bomba 
ha completamente distrutto la 
saracinesca della sede del PSI 
e ha mandato in frantumi nu
merosi vetri interni ed esterni 
deil ' edificio. 

I lavoratori della rimessa 
ATAC di Portonaccio hanno 
espresso il proprio sdegno per 
il criminale attentato, manife
stando — in un ordine del 
giorno — la solidarietà dei de
mocratici alla sezione del PSI. 

Una vigliacca aggressione è 
stata messa in atto ieri sera a 
Vigna Gara da un gruppo di 
teppisti fascisti. Un giovane 
compagno, iscritto al circolo 
FGCI di Ponte Milvio. è stato 
selvaggiamente picchiato verso 
le 18.30. 

II compagno. G. P.. di 17 an
ni. si trovava da solo a piazza 
dei Giochi Delfici, quando è 
stato aggredito alle spalle e ri
petutamente colpito al volto con 
un pugno di ferro, che gli ha 
fratturalo il setto nasale. Il gio 
vane, «occorso dai passanti, è 
stato ricoverato al Fatcbcnefra-
felli, dove dovrà essere operato. 

\JC forze democratiche del 
quartiere hanno condannato la 
brutale aggressione, invitando 

, la polizia a stroncare il clima 
di intimidazioni e vio'enze 

Martedì 
decisione 

definitiva per 
Villa Blanc? 

La giunta comunale ha ieri 
sera formalizzato la richiesta 
alla Regione di poter adottare 
con urgenza ad immediata ese
cutività la variante al piano re
golatore per la destinaziou? a 
parco pubblico di Villa Blanc 
sulla base della decisione di 
massima già presa nei giorni 
scorsi. Si pensa che nel corso 
della prossima settimana (mar
tedì o mercoledì) la variante 
possa essere resa così definitiva. 

La giunta, su proposta di Di 
Segni, ha anche approvato l'im
pegno di fondi per l'esproprio 
di dieci parchi a Torre Maura, 
Tor Pignattara. Quarticciolo. 
Torre Spaccata Tor Tre Teste. 
Gianicolcnse. Trullo Sud. Villa 
Leopardi. Pietralata. 

Si è riunito anche il Consi
glio com*nale che ha tra l'al
tro approvato nove deliberazio
ni per convenzioni edilizie (al 
loggi ed opere di urbanizzazio
ne) nei piani di zona della 1CT 
dì Tiburtino Sud (2.000 alloggi 
circa). F.' intervenuto il com 
natrno Jnvicoli por chiedere'che 
il Comune eserciti il dìriUo di 
prelazione previsto d l̂la legtfe 
e respinga le manovro in »«'o 
da sp«nil^fori » Vnlmrlaìna Ca
stel Gintv'eo Sementerà. L'as
sessore Benedetto ha fornito as
sicurazioni. 

Il eommeno TozzHU ^a sol
lecitato l'incontro fra Comune 
e Governo. v\k deciso dui Con
siglio comunale, sui problemi 

I della casa. 

Tra meno di un mese, il 15 
giugno, il ministero dei Traspor
ti dovrà emanare, in base alla 
legge 755 sulla gestione unitaria 
del sistema aeroportuale roma
no, il decreto di affidamento 
per la concessione -• della ge
stione di Fiumicino e Ciampino 
a una società pubblica del grup
po IRI. Al momento, però, di 
questa società sono noti solo 
il nome (A.R.. Aeroporto Ro
mani) e i dirigenti (Cova, pre
sidente. Postiglione, amministra
tore delegato): manca invece 
del tutto un piano organico di 
intervento, che è l'esigenza più 
urgente in una situazione disa
strosa come quella del « Leo
nardo da Vinci >. 

Questa preoccupante assenza 
di volontà politica è stata elo
quentemente chiarita, ieri mat
tina, nel corso di una confe
renza stampa, dai dirigenti del
la Federazione unitaria Gente 
dell'aria CGIL-CISI.-UIL. Tori
no. segretario generale della 
FIPACCGIL. ha aperto la car
rellata sui guai dell'aeroporto 

Ecco alcuni esempi. Le dota
zioni tecniche di assistenza a 
terra per i DC-10 e i e 747 » sono 
del 70% inferiori al minimo ne
cessario: dei 4 e jet-ways » pron
ti da ben 8 mesi uno solo è in 
funzione, mancando ancora per 
gli altri i necessari raccordi a 
terra: le due piste in funzione 
sono continuamente bisognose di 
manutenzione: la famosa terza 
pista — costruita a peso d'o
r o — è tuttora priva di assi
stenza al volo 

Neppure la gravità di questa 
situazione sembra però essere 
in grado di smuovere i respon
sabili del ministero dei traspor
ti e i dirigenti dell'aviazione ci
vile dall'immobilismo in cui so
no. da anni, adagiati. L'ultima 
prova di questo stato di cose. 
i sindacalisti l'hanno avuta nel
l'incontro dell'altro giorno con 
il sottosegretario ai Trasporti 
Vincelli. i dirigenti -dell'Ali-
talia. i responsabili della so
cietà A.R. e delle attuali « con
cessioni ». 

Basti dire che. sino ad ora. 
1' unico provvedimento studiato 
dalla società di gestione unita
ria riguarda l'assorbimento del
le attività doll'ASA (assistenza 
a terra), mentre la miriade di 
altre ' < concessioni > continue
rebbe indisturbata ad operare 
nell'aeroporto, perpetuando lo 
slato di disordine e confusione 
che è all'origine dei disservizi 

T sindacati hanno però av
vertito di non essere minima
mente disnosti ad accettare che 
questa situazione si prolunghi 
all'infinito (con il traffico del
l'anno santo che incombe al
l'orizzonte). 

Ancora una volta, l'altro gior
no. hanno avanzato una serie 
di proposte concrete su cui at
tendono un confronto chiaro: 
unificazione di tutti i servizi a 
terra attraverso l'eliminazione 
delle concessioni: concentrazione 
dettli inveMimcn'i su .»m rete 
aeroportuale snella e efficiente: 
reale direzione do'la DOlitici 
aerea da parte del ministero 
dei Trasporti: definizione del 
piano aernnortualo nazionale, 
previsto dalla legge 755, e ri
forma del Codice della naviga
zione ««rea. 

La DC viterbese era sicura 
di vincere. Tra e andrcottiani » 
e « fanfaniani > era stata stret
ta, in precedenza, una alleanza 
che veniva portata ad esempio. 
11 presidente della Coltivatori 
diretti, consigliere regionale, si 
era impegnato insieme con il 
sindaco di Viterbo, suo antago
nista alle prossime elezioni re
gionali. 

In un articolo apparso sul 
< Popolo » alla vigilia del voto 
i . dirigenti de avevano fatto 
scrivere che tutto andava bene. 
con il pieno appoggio di ogni 
organizzazione « collaterale ». 
con la gerarchia ecclesiastica 
totalmente « mobilitala ». Ma 
non basta, avevano addirittura 
le « prove » che i comunisti 
erano \ < divisi » e che in molti 
avrebbero votato « si » perchè 
la legge da abrogare era chia
ramente antipopolare. Ma il 12 
maggio con il 56% dei « no ». 
con gli oltre 8.400 voti persi 
dallo schieramento antidivorzi
sta, nei confronti del '72. con I 
« crolli » subiti a Viterbo -capo
luogo (più 11.4% ai tno»), a 
Vetralla (più 8.7% ai e no»), a 
Ronsiglione (più 9.1% ai «no»). 
a Montefiascone (più 6.5% ai 
« no ») è stata la prova di 
quanto sia profonda la crisi 
della Democrazia cristiana il 
cui smarrimento ora non viene 
nascosto. 

- La verità è che il volto demo
cratico e antifascista del Viter
bese si è ritrovato nel voto del 
12 maggio, un risultato quanto 
mai significativo se si considera 
la composizione sociale della 
provincia essenzialmente agrico
la. con un impressionante indi
ce di invecchiamento, priva di 
insediamenti industriali di qual
che pur minimo rilievo. I pic
coli Comuni contadini, a mag
gioranza di coltivatori diretti. 
dove la DC era convinta di 
fare il < pieno ». i e no » pur 
non risultanti vincitori, hanno 
compiuto notevoli passi in avan
ti -dando forti dispiaceri allo 
scudo crociato: Caprarola più 
6 5%. Grotte di Castro più 5.6%. 
Bassano Romano più 12%. Pian-
sano 6%. Ischia di Castro 3 3%. 
Barbarano Romano 11.9%. Tes-
sennano più 27.9%. A Capodi-
monte. paese natale del presi
dente della Coltivatori diretti. 
Bruni, capogruppo democristia
no al Consiglio regionale, i « no » 
sono aumentati del 10.8%. 

E' stato un voto che ha « uni
ficato» la provincia (su sessan
ta Comuni i « no » hanno avuto 
il sopravvento in trentotto), che 
apre prospettive all'iniziativa 
democratica perchè • ha J dimo
strato tra l'altro (vedi i risulta
ti di Viterbo città e di Cura di 
Vetralla) che l'elettorato stret
tamente fascista rappresenta 
nei fatti una netta minoranza. 
Nella Maremma i «no» vanno 
dal 69.2% di Montalto si «7.6 
di Tarquinia, al 66 4 di Canino. 
al 51.1 di Valentano. {• _ 

Nelle zone a tradizione mez
zadrile spiccano il 67.6% di Ac-« 
quapendente. il 75.7 di Castiglio
ne in Teverina. il 66.fi di Celle-
no. il 58.8 di Proceno. Nei quat
tro Comuni superiori ai dieci
mila abitanti, l'avanzata dei 
« no » rispetto al '72 è stata 
dell'8.6%: negli otto Comuni 
compresi tra i cinquemila e i 
diecimila abitanti, l'aumento dei 
«no» è stato del 5 6%. Signifi
cativo il voto dell'unico vero 
centro operaio di Civitacastella-
na dove i « no » hanno toccato 
il 71.5% ' (più 2% rispetto al 
'72). tuttavia comincia ad emer
gere in modo più « diffuso » il 
ruolo della classe operaia: in
dicativo a questo proposito il 
risultato di Vetralla (netta vit
toria dei « no » da attribuirsi 
certamente allo schieramento 
unitario che si è ottenuto — dai 
comunisti ai cattolici democra
tici — ma anche alla presenza 
di una ciovane classe oneraia 
soprattutto femminile) e di Ba-
gnoregio dove nella vittoria dei 
« no » si scoree anche la « spìn
ta » dei fi"ti dei mezzadri di 
venuti onerai. 

Il ^nrrcs'so n«ù vìe'nsn f» sen-
7JH d"hhio mie"'» d: V'erho ea-
pytiio^o: pi» 114^?- dj imtve-
C»tì. i commercianti hanno vol
tato le snal'e *>ì loro tradizio
nali rwrl'M ir

;f;"''"'do clamoro
samente la crociata 

Là dove l'impegno dei parroci 
è stato più rozzo e più stru
mentale vi è stata ima vera ri
bellione dei cattolici: sono i ca
si di Vitorchiano. di Roneiglione. 
di Vetralla. 

TI Viterbese dunque ha dalo 
ancora un segno della sua vo
lontà di rinnovamento, come già 
le lotte unitarie per la sua ri
nascita avevano più volte indi
cato. 

I lavoratori, le donne, i giovani romani 
daranno vita oggi, alle 17, in piazza S. 
Giovanni, a una festa popolare con il PCI 
per 'a vittoria del 12 maggio. Il compa
gno Luigi Longo, presidente del nostro 
partito, sarà presente all'incontro, nel 
corso del'quale prenderà la parola Gian 
Carlo Pajetta, della direzione. 

Un grande spettacolo — cui prende
ranno parte attori, artisti, cantanti — 
precederà la manifestazione politica. In
terverranno il cantante Claudio Villa, 
l'attore Paolo Villaggio, la banda di Fia-
no e alcuni complessi musicali di giovani. 

Decine di entusiastiche manifestazioni 
hanno ' festeggiato ieri, nei quartieri e 
nella provincia, lo straordinario .risultato 
del 12 maggio. Una vivace assemblea si 
è svolta in serata a S. Lorenzo: nel corso 
dell'assemblea i lavoratori, i compagni, 
i cittadini del quartiere si sono incontrati 
con una delegazione culturale nord-co
reana in visita nel nostro Paese. 

La delegazione • (guidata da Diù Ciang 
Djoun, vicepresidente dell'associazione 
per i rapporti culturali con l'estero della 

Repubblica democratica dì ' Corea) era 
accompagnata dalla compagna sen. Carla 
Capponi, medaglia d'oro della Resisten
za, ed è stata calorosamente accolta da
gli abitanti di S. Lorenzo. 
Altro assemblee, comizi e feste si sono 

tenuti in molte zone della città: tra gli 
altri, quelli a S. Giovanni con il compagno 
Ferrara, all'Alberone con Raparelli, al 
Tufello con Verdini. ' • 

Nel clima di entusiasmo per la vitto
ria del NO, nel corso delle manifestazioni 
che si svolgono a Roma e nei Comuni 
della provincia, decine di lavoratori, di 
democratici, di donne hanno in questi 
giorni chiesto di entrare a far parte del 
nostro partito. L'organizzazione dei co
munisti si va così quotidianamente arric
chito del contributo, dell'impegno, della 
passione di tanti nuovi militanti, che nella 
mobilitazione • per il referendum hanno 
accresciuto la loro volontà di lotta. 

Da ogni sezione pervengono notizie di 
nuovi iscritti al PCI e di successi nel re
clutamento. La sezione di Villanova ha 
tesserato altri 11 compagni, di cui sette 

donne. Diciassette nuovi iscritti si con
tano ad Esquilino, 10 a Casalbertone e 6 
ad Alessandrina. Due reclutati si sono 
avuti infine nel comune di S. Oreste. 

Stasera, nel corso della festa popolare 
a S. Giovanni, si conclude la campagna 
di sottoscrizione per il referendum. Le 
sezioni della città e della provincia sono 
invitate a completare i versamenti presso 
il palco allestito nella piazza. Le sezioni 
sono inoltre invitate ad aggiornare la si
tuazione del tesseramento. 

* * * 
Una importante manifestazione unitaria 

per celebrare la vittoria del 12 maggio si 
terrà stasera a Frosinone, alle ore 19. 
Per il nostro partito prenderà la parola 
il compagno Paolo Ciofi, segretario regio
nale. 

Parleranno anche l'avv. Luigi Colella, 
del comitato provinciale per la difesa 
della legge sul divorzio, il dottor Enzo 
Salines (PLI), il prof. Giuseppe Calenda 
(PSDI), il dott. Ludovico Gatto, della di
rezione del PRI e il sen. Giacinto Min-
nocchi del PSI. 

La motivazione della sentenza della corte d'assise d'appello contro l'ex suora 

La Pagliuca «ambigua e crudele» 
I motivi per-i quali l'ex direttrice del « lager » per bambini handicappati è stata condannata a 12 anni e quattro mesi di re
clusione - Critica durissima alla sentenza di primo grado -1 reati di maltrattamenti seguiti da morte, sequestro di persona e truffa 

Chiusa via Placidia 
Tiburtina nel caos 

I comizi 
nella regione 
FROSINONE — Cassili*, era 

1», P.zza Da C i u f f i (Comizio 
unitario Assaate PCI, M I . PLI. 
• R I , M D I ) | AMfni, ora 20, 
r j a Cavoar, Comizio (Citta*!--
ni); Farmtino, ora 20, Piazza 
Matteotti, comizio (Spartani). 

LATINA — Priverà*. ora 
19, comizi* unitario (par il 
PCI D'AIOM!O) I «•«*•. or* 1t , 
comizio (Grassocci) i Ri U S I S I 
•a, *ra 11, comizio (Sarti) i 
Tarmina, *ra 1», attivo (Fi
losi). 

Vi'TCftOO — Prosano, ora 
19, comizio (Dismanti). 

Un cartello all'inizio di via Galla Placidia, la strada interrotta, indica (nella foto in alto) 
la deviazione per la Tiburtina. Sotto: il traffico intasato all'incrocio di via Portonaccio in 
conseguenza di questa chiusura 

Il traffico sulla via Tiburtina, g i i normal
mente caotico, è impazzito in questi giorni, 
a causa della chiusura di via Galla Placida, 
la strada che collega la Prenestina con la 
Tiburtina. Il provvedimento è sfato preso il 
3t aprile scorso, in seguito alla scoperta di 
alcune gallerie sotterranee, che minavano la 
stabiliti della via. Ma finora nessun serio 
lavoro i cominciato per riaprire la strada 
alla circolazione dei veicoli. 
• Lo sbarramento di via Galla Placida ha 

causato ulteriori intasamenti del traffico nella 
zona, in modo particolare sulla Tiburtina do
va, specialmente nelle ore di punta, si for
mano lunghe code di autoveicoli. Il ponto di 
maggior ingorgo i costituito dall'incrocio fra 
via Tiburtina e via di Portonaccio. Questo 
crocevia i diventato infarti un passaggio ab-

Cvita di "N 
partitoy 

COMITATO DIRETTIVO — Il 
CD. «Iella Fcocraziena è convocate 
in Mde lunedì 20 manto alla ora 9 
con il seiwanta ordina dal giorno: 
• Esame del voto dal 12 maggio ». 
Relatore Luigi Petrattili, segretario 
della Federazione. 

CELLULA EASTMAN* è convo
cata in Federazione per martedì 11 
alle ore 17,30 con Merletta. 

COMIZI — Cervatarlt or* WM 
(Ramili). 

bligato per tutti coloro che dal centro e dalla 
parte sud della citti debbono raggiungere i 
quartieri periferici sulla Tiburtina e vice
versa. 

Ogni giorno le centinaia di auto, rimaste 
intrappolate nelle lunghe cede, cominciano a 
suonare i clacson, mettendo a dura ?rov<'i la 
resistenza nervosa degli abitanti. Urgwn a 
questo punto immediati provvedimenti per 
riaprire via Galla Placidia e ridare cosi un 
po' ìli ossigeno alla via Tiburtina. 

Le autoriti municipali fanno a scaricaba
rile, come abbiamo potuto constatare telefo
nando alla Ripartizione comunale del traffico 
e al comando dei vigili urbani. Non i certo 

. facendo rimbalzare le responsabìllti da ' un 
ufficio all'altro che si possono prendere le 
decisioni necessarie per far riaprire la strada. 

In cento pagine dattilo
scritte sono stati condensaci 
i motivi della condanna al
l'ex suora Maria Diletta Pa
gliuca direttrice e proprie
taria del « lager » per bambi
ni handicappati S. Rita di 
Grottaferrata. H consiglière 
dott. Mario Marvasi ha « foto
grafato l*ex suora nella sen
tenza depositata in cancelle
ria come un personaggio 
« sconcertante, ambiguo, bu
giardo e crudele» ed ha rias
sunto le ragioni per le qua
li Maria Diletta Pagliuca è 
stata condannata l'8 aprile 
scorso dai giudici della pri
ma sezione della Corta d'Ap
pello d'assise di Roma a 12 
anni e 4 mesi di reclusione 
per maltrattamenti seguiti da 
morte, sequestro di persona 
e truffa continuata. 

Nella motivazione, inoltre, 
vi è una critica durissima 
alla sentenza di primo gra
do emessa nel 1972 (quattro 
anni e otto mesi di reclusio
ne) sentenza che • permi
se alla Pagliuca di lasciare 
il carcere e di gridare spa
valdamente: ' «sono innocen
te. sono una santa ». 

A questo proposito il dot
tor Marvasi ha messo in lu
ce come nel primo processo 
siano state disattese alcune 
testimonianze per ridimensio
nare i gravissimi episodi che 
si sono svolti nel corso di 
numerosi anni nel «lager» 
di Grottaferrata, come sia 
stata favorita l'ex suora non 
dando la giusta valutazione 
a prove inconfutabili come 
quelle raccolte la notte del 
6 giugno del 1969 quando fe
cero irruzione al S. Rita le 
forze di polizia con il pre
tore di Frascati. « Quella se
ra — si legge nella senten
za — la Pagliuca diffidente, 
venne indotta ad aprire con 
un accorgimento: alla porta 
bussò il padre di uno dei 
bambini ricoverati, poi irrup
pero i verbalizzanti, costretti 
quindi ad aprire per forza la 
porta della camera ove gia
cevano i bambini legati e in
catenati, mentre la Pagliuca 
strepitava. Si è visto come 
erano legati due per letto i 
bambini, avvinti per i piedi e 
con le mani incatenate alle 
testate dei lettini. Nella ca
mera l'atmosfera era ammor
bata dal fetore delle feci e 
delle orine dei fanciulli, tan
to che ti medico, preso da 
conati di vomito, dovette pro
cedere alle visite in un altro 
locale-a. la motivazione con
clude su questo punto che 
non possono esserci dubbi: 
la triste scena è documen
tata con atti e con fotogra
fie eseguite sul posto. 

Violenze, nessuna cura, vit
to scarso: questo era l'istitu
to S. Rita e per i giudici 
d'appello non vi sono dubbi 
sul «nesso di casualità» fra 
il reato di maltrattamenti e 
la morte di alcuni bambini. 
La motivazione ricorda alcu
ni casi di decessi e conclu
de: «E* fuori di dubbio che 
se la Pagliuca avesse curato 
i subnormali epilettici sia con 
opportuni trattamenti dieteti
ci, sia con gli indicati medi
camenti anttconvulsivi avreb
be evitato l'aggravamento» e 
prolungato la vita dei rico
verati. 

Per quanto riguarda il vit
to ai ricoverati, la sentenza 
afferma che « centrano .spe
se appena 1300 lire giorna
liere di carne, per una me
dia di ventitré ricoverati». 

Un capitolo particolarmen
te significativo viene dedica
to nella sentenza, all'esame 
del reato di truffa, reato che 
era stato escluso nella sen
tenza di primo grado. « La 
condotta della Pagliuca — si 
legge nella motivazione — è 
permeata • di frode ed è te
sa, con artifici e raggiri, al
l'inganno. Basta paragonare a 
quello che era realmente lo 
istituto, sudicio, privo di per
sonale idoneo, di infermieri, 
di medici, con bambini ab

bandonati a se stessi, picchia
ti, maltrattati, incatenati se
veramente puniti, a quello 
che invece appariva all'ester
no per opera della Pagliu
ca cioè tranquillo, sereno, 
oasi di pace, luogo di amo
revoli cure... ». 

Tutta l'azione della Pagliu
ca era indirizzata a far sol
di e l'arma più efficace era 
nel giornaletto « Il miracolo 
del tempo» tirato in duecen-
tooinquantamila copie x che 
servivano per raccogliere fon
di ed infatti con l'inganno e 
la menzogna fruttava circa 
tre milioni l'anno. 

A rileggere la motivazione 
della sentenza viene da sé lo 
silegno che la Pagliuca sia 
ancora libera e che possa 
sperare in un ricorso alla 
Cassazione. 

Franco Scottoni 

Interrogazione del PCI 

Denunciata 
la carenza 

di aule 
a Prenestino 

Sempre grave la situazio
ne degli istituti scolastici 
della Provincia al Prenesti
no. nonostante gli impegni 
assunti sia dalla giunta pro
vinciale che da quella comu
nale. Come si ricorderà nel 
passato, di fronte a precise 
richieste delle famiglie, de
gli studenti, delle forze poli
tiche e sindacali, furono av
viate trattative con il Co
mune per l'utilizzazione di 
alcuni locali comunali in via 
Aquilonia. 

Il presidente della Provin
cia La Morgia ha più volte 
dichiarato in consiglio la 
piena disponibilità del Co 
mune all'operazione. D'altra 
parte la commissione tecni
ca pro\ inciale ha già espres
so il proprio parere favore
vole sull'opportunità di indire 
un appalto concorso per la 
ristrutturazione dei locali 
che dovrebbero essere con
cessi dal Comune. I capito» 
lati e le progettazioni sono 
in via di definizione da parte 
degli uffici tecnici. Non si 
sa tuttavia più nulla di pre
ciso sull'atteggiamento del 
Comune. 

Di qui un'iniziativa presa 
dal gruppo provinciale comu
nista che. con il compagno 
Ugo Renna ha presentato 
un'interrogazione per sapere 
se i locali siano stati o no 
consegnati all'amministrazio
ne provinciale e. se questo 
non fosse avvenuto, come in
tende agire l'amministrazio
ne e più in generale 
quali misure si intendano 
adottare per risolvere il gra
ve problema della mancanza 
di aule e di laboratori negli 
istituti gravitanti nella zona 
di \ia Aquilonia. o\e \enisse 
meno l'impegno del Comune 
a cedere i locali. 
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